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OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO


Il Corso di Progettazione di Allestimenti è rivolto alla conoscenza metodologica e storico-critica della 
disciplina in rapporto all’evoluzione dei principali e più innovativi orientamenti e iniziative contemporanei. 
Attraverso un programma progettuale mirato all’acquisizione di strumenti di apprendimento legati 
specificatamente alle strategie di progettazione, esposizione, musealizzazione, allestimento di spazi, e in 
relazione all’esposizione al pubblico di beni culturali materiali o immateriali o di prodotti, è primario l’obiettivo 
del Corso di stimolare negli studenti una riflessione critica rispetto a determinate questioni metodologiche:

-Conoscenza e metodologia d’uso degli strumenti di progetto: disegno tecnico, creazione di modelli 
tridimensionali (reali o virtuali) e di rappresentazione del progetto;
-Interdisciplinarietà della figura professionale dell’Exhibition Designer, in rapporto a strumenti come la 
grafica, il video o l’Interaction Design;

-Conoscenza degli orientamenti culturali e progettuali più innovativi nella disciplina dell’allestimento, con 
particolare attenzione alla convergenza con i nuovi linguaggi della comunicazione visiva, alla multimedialità 
e alle modalità semantiche di interazione tra pubblico e contenuto dell’esposizione;
-Comprensione del rapporto tra spazio architettonico o urbano (contenitore) ed evento espositivo 
(contenuto);
-Consapevolezza del valore formale e dell’impatto ambientale nella selezione e nell’uso dei materiali 
ecocompatibili;
-Comprensione degli aspetti tecnici relativi alle caratteristiche funzionali, tecnologiche e impiantistiche di un 
evento espositivo;
 


MODALITA’ DELLA DIDATTICA


Il Corso è composto da:
- una parte teorica che consiste in lezioni frontali e visite presso musei e spazi espositivi 
- una parte laboratoriale che consiste in una ricerca e un progetto didattico

CONTENUTI DELLA DIDATTICA


ARGOMENTI DI STUDIO:


Per una storia del progetto di allestimenti

Il corso affronta un excursus storico della disciplina dell’allestimento partendo dai temi della nascita del 
collezionismo nel Rinascimento fino agli allestimenti contemporanei.
Inoltre verranno indagati diversi temi della progettazione di allestimenti attraverso lezioni tematiche.

Tipologie di allestimento


Il corso intende palesare quanto ampio sia il campo professionale e culturale del progetto di allestimento, 
attraverso una classificazione che possa essere il più esaustiva possibile delle tipologie di allestimento nel 
panorama contemporaneo

Si evidenzia quindi come - soprattutto nel campo dei beni culturali - il materiale espositivo (medium e 
contenuto) condizioni le esigenze e le scelte progettuali dell’allestimento.




Principi organizzativi di un allestimento

Il corso mira a fornire agli studenti gli strumenti e le metodologie necessari alla progettazione e ad un 
corretto funzionamento dell’apparato espositivo, in particolare :

- L’importanza dell’individuazione di un percorso chiaro all’interno dello spazio espositivo, che generi una 
successione logica e coerente del materiale espositivo. 

- L’individuazione del giusto medium per spiegare i contenuti dell’allestimento, l’importanza del giusto peso 
della grafica all’interno di un progetto espositivo.

- Il corretto dimensionamento di ogni elemento di un allestimento in relazione a dati antropometrici 
standardizzati e allo spazio per il quale l’allestimento è progettato, teso ad una corretta fruibilità del materiale 
espositivo da parte di tutti ma anche al rispetto di norme di sicurezza.


Aspetti tecnici, organizzativi e normativi di un allestimento
Il corso prevede l’insegnamento di nozioni di base di Illuminotecnica (intensità di illuminazione, resa 
cromatica, colore e temperatura della luce, formazione di ombre)  e sui tipi di luce da usare in un progetto di 
allestimento: la luce d’accento, la fascia orizzontale, la luce tipo wall-washer, luce dal basso, luce con 
sagomatore.
Inoltre vengono affrontati gli aspetti normativi riguardanti la sicurezza nelle strutture museali e negli spazi 
espositivi, ma anche la tutela dei beni culturali.
Sono curati anche gli aspetti riguardanti l’organizzazione del lavoro per un allestimento e la suddivisione in 
fasi operative: 
-ideazione
-progettazione esecutiva
-produzione
-installazione
-smontaggio

Una particolare importanza è data all’aspetto della sostenibilità del progetto di allestimento, all’uso di 
materiali ecocompatibili, di riuso, di riciclo, soprattutto nell’allestimento di mostre o eventi temporanei.

Lezioni in visite guidate

Il corso prevede lezioni in visite guidate in alcuni tra i più importanti e interessanti allestimenti museali o di 
mostre temporanee nella Città di Palermo e in Sicilia.

Scuole e Avanguardie

Il modulo Scuole e Avanguardie tenuto dalla Cultrice della Materia Oleksandra Bobokhina si concentra sulle 
due scuole di design Bauhaus e Vkhutemas e l'eredità delle stesse negli istituti di design e arte del periodo 
del dopoguerra, con un focus sullo spazio. Durante lezioni di approfondimento saranno affrontati seguenti 
argomenti:

• una breve introduzione del contesto storico culturale e il rapporto con le correnti artistiche 
d’avanguardia;

• analisi degli innovativi metodi didattici, come il corso propedeutico, che doveva fornire agli studenti 
conoscenza dei materiali e delle tecniche, capacità di “creare”, e non “ricreare” per eliminare “il 
peso delle convenzioni”;

• il ruolo dell'approccio multidisciplinare che caratterizza entrambe le scuole;
• ci soffermeremo sulle figure di alcuni docenti sia di Bauhaus come W. Gropius, V. Kandinsky, J. 

Itten, P. Klee, L. Moholy-Nagy, J. Albers che Vkhutemas - A. Rodchenko, A. Ekster, V. 
Stepanova, L.Popova, El Lissitzky, K. Melnikov, V. Tatlin

• il tema dello “spazio” e come quest'ultimo viene affrontato dai docenti
• il ruolo delle mostre nell'attività delle scuole (Vkhutemas: Il padiglione dell’Unione Sovietica 

nell'Esposizione internazionale di arti decorative e industriali moderne, Parigi, 1925, Mostra degli 
ex studenti di VKHUTEMAS (“Società dei giovani artisti”) a Mosca, 1921) Bauhaus: le mostre a 
Weimar nel 1923, a Mosca nel 1931, “bauhaus-wanderschau” (Bauhaus Travelling Exhibition), 
mostra “Bauhaus: 1919–1928”, MoMA, 1938



ATTIVITA’ DI LABORATORIO:

Il programma didattico è incentrato sulla lettura e comprensione del progetto di allestimento a partire dalle 
sue componenti essenziali: lo spazio, la comunicazione, gli elementi espositivi.


Primo esercizio:
Nella prima parte del corso gli studenti affrontano un esercizio di lettura e comprensione degli aspetti 
costruttivi, tecnici, formali e spaziali di un progetto di allestimento esemplare scelto tra alcuni progetti di 
allestimento di mostre che hanno fatto la storia dell’exhibition design nell’ultimo secolo.
Gli studenti possono decostruire e analizzare il progetto scelto usando come strumento il ridisegno o la 
riproduzione critica in modelli tridimensionali in diverse scale dei suoi elementi.

Secondo esercizio

Gli studenti dovranno, a partire da uno spazio immaginario assegnato dal docente, realizzare piante, sezioni 
e un modello rappresentativo. All’interno di quello spazio dovranno progettare un display per un’opera o una 
serie di opere assegnate dal docente sulla base di alcuni principi base del progetto di allestimento e della 
teorie della percezione e psicologia della forma, ovvero: progetto di un percorso narrativo, progetto di un 
dispositivo espositivo per valorizzare l’opera, rapporto figura-sfondo.

Gli studenti devono utilizzare tutti gli strumenti necessari allo sviluppo e al controllo di un progetto di 
allestimento: dal disegno a mano libera al disegno tecnico automatico, dal modello in scala alla modellazione 
digitale 3D.
Alla fine del corso gli studenti devono adeguatamente presentare il proprio progetto sia sotto il profilo tecnico 
sia sotto il profilo comunicativo.
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